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DELEGAZIONE 

REGIONALE 

DEL VENETO






PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA

FEDERAZIONE REGIONALE FRA LE ASSOCIAZIONI DELLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE

 DEL VENETO

E 

CONFEDERAZIONE ITALIANA DI UNIONE DELLE PROFESSIONI INTELLETTUALI

CIU VENETO

“La società civile organizzata del Veneto 

verso l’economia della conoscenza”

Protocollo d’Intesa 

tra

la Federazione Regionale fra le Associazioni delle Piccole e Medie Industrie del Veneto, di seguito denominata FEDERVENETO API, in persona della Presidente Regionale Monica Galvanin

e

la Confederazione Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali, di seguito denominata CIU, delegazione Regionale del Veneto, in persona del Segretario Regionale Giuseppe Janne.

Premesso che:

· la FEDERVENETO API, quale espressione delle Associazioni di Categoria giuridicamente riconosciute, oltre che rappresentare, assistere e tutelare le API ad essa aderenti, ha tra le proprie finalità la promozione e lo sviluppo di nuove opportunità imprenditoriali ed occupazionali, nonché la valorizzazione e la crescita del proprio territorio provinciale e regionale entro cui opera;

· la CIU è la Confederazione sindacale costituita a tutela degli interessi collettivi di carattere professionale, economico e morale dei quadri, professionisti dipendenti, ricercatori, vicedirigenti, consulenti, medio-alte professionalità, sia persone fisiche che associazioni, e sviluppa un costante impegno attraverso forme adeguate di attenzione e intervento nel campo delle cosiddette “Professionalità intellettuali”;

· la FEDERVENETO API, per il tramite della CONFAPI (Confederazione Nazionale delle Piccole e Medie Industrie), e la CIU trovano rappresentanza nel CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro) e nel CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo), Organi istituzionali italiani e comunitari sedi rispettivamente delle parti sociali e della società civile organizzata;

· la FEDERVENETO API e la CIU, in tali sedi istituzionali, operano per il sostegno e lo sviluppo dell’economia e del lavoro in Italia, nel rispetto delle direttive e delle politiche europee;

rilevato che:

· le PMI, anche in momenti di difficile congiuntura economica e di ridotta competitività complessiva del sistema produttivo nazionale e comunitario, sono riuscite a creare sviluppo, occupazione e solidarietà contribuendo, di fatto, alla salvaguardia dei livelli occupazionali in controtendenza con quanto sta accadendo nella grande impresa;

· esiste un’area di disagio nel mercato del lavoro intellettuale, qualificato e con elevata scolarizzazione, connessa a fenomeni di espulsione dal lavoro di figure professionali medio-alte, provenienti da grandi imprese e a mancanza di opportunità di nuova genesi di natura professionale su base locale, dovuta in gran parte all’eccessiva rigidità del mercato del lavoro, alla grave carenza di aggiornati strumenti di riconversione professionale ed alla ancora limitata traslazione tra aziende di esperienza professionale innovativa;

· la FEDERVENETO API è da tempo impegnata in una politica di sviluppo tesa ad ampliare la base produttiva, accrescendo i “livelli occupazionali”, recepire e valorizzare i nuovi fabbisogni lavorativi e sociali espressi dalla collettività;

· la CIU lavora per la creazione della “Rete della Conoscenza” delle medio-alte professionalità nel perseguimento degli obiettivi della strategia di Lisbona per una economia della conoscenza e a sostegno della competitività e dello sviluppo sostenibile del Paese;

· il tessuto imprenditoriale italiano e soprattutto quello veneto, costituito per la maggior parte da PMI, necessita per lo sviluppo dell’intervento professionale dei quadri, dei ricercatori e dei professionisti dipendenti e di essere sostenuto da competenze specialistiche adeguate per affrontare i molteplici problemi connessi al processo di internazionalizzazione dei mercati;

· il Consiglio europeo del marzo 2006 ha focalizzato il rilancio della strategia di Lisbona da un lato sulla crescita e l'occupazione e dall'altro su di un approccio integrato di “governance territoriale” di fronte alle nuove sfide della globalizzazione, con la constatazione che senza il coinvolgimento consapevole e partecipato dei decisori politici, degli attori pubblici e privati e delle parti sociali ed economiche sul territorio, le strategie, le politiche e gli strumenti d'azione risultano di difficile applicazione; 

· solo un approccio territoriale integrato e partecipato è atto a far sì che le conoscenze accumulate attraverso gli investimenti in ricerca e sviluppo, innovazione ed educazione, siano in grado di assorbire quote crescenti di nuove tecnologie applicate ai processi, ai prodotti, ai servizi e alla distribuzione, nonché di generare capacità innovative e vantaggi competitivi per le produzioni delle PMI, in grado di attrarre capitali umani e finanziari sul territorio;

convengono che:

esiste un interesse comune a ricercare un percorso strategico condiviso che sappia cogliere le opportunità, sul piano economico ed occupazionale, dai programmi d’investimento infrastrutturale e di riconversione industriale previsti nei prossimi anni nel Veneto, individuando tutte quelle azioni propedeutiche a generare imprese, dirigenti, quadri, professionalità innovative e quindi sviluppo territoriale, con la condizione che assuma maggiore centralità il rispetto della persona e dell’ambiente.
A tal fine la FEDERVENETO API e la CIU si impegnano:

a) ad istituire un Tavolo permanente di confronto con l’obbiettivo di realizzare progetti specifici per lo sviluppo di attività imprenditoriali e la creazione anche di nuove figure delle medie-alte professionalità nell’ambito di un sistema produttivo “a rete” finalizzato ad attività economiche di riconversione verso il sistema della conoscenza, sviluppandone la competitività;

b) a valorizzare e promuovere la diffusione del metodo concertativo-partecipativo fra i diversi attori locali, quale unico strumento capace di ottimizzare le risorse economiche ed intellettuali disponibili per un serio e duraturo sviluppo del territorio, di estendere quindi il presente protocollo d’intesa anche ad altri soggetti istituzionali, politici, economici e sociali comunque della società civile organizzata;

c) a contribuire alla inversione di tendenza rispetto ad una cultura negativa verso la modernizzazione del sistema delle reti europee mediante iniziative di comunicazione e dibattito;

d) a favorire l’individuazione di percorsi formativi professionali in linea con le tendenze evolutive dei citati programmi d’investimento su base locale, propedeutici a creare idonee figure professionali a supporto delle azioni di sviluppo imprenditoriale atteso;

e) ad attivare concretamente la formazione di aggiornamento lungo tutto l’arco della vita professionale, sulla base delle competenze chiave indicate dagli Organi dell’Unione Europea (COM (2005) 548 def.) perseguendo gli obiettivi della modernizzazione, dell’invecchiamento attivo e di una diversa protezione sociale;

f) a dare impulso e sostegno, come primo esempio di attuazione del presente protocollo d’intesa, alle attività organizzative e produttive sviluppabili in parallelo alla programmata ambientalizzazione con alimentazione a carbone-biomasse della Centrale Enel di Porto Tolle (RO) e individuate nell’allegato progetto denominato “SI&nergia”, tenuto conto che l’energia ha assunto negli ultimi decenni un’importanza strategica per lo sviluppo e la crescita delle PMI, che il costo crescente delle fonti energetiche pone l’inderogabile necessità di un riequilibrio nel mix di produzione dell’energia elettrica in Italia in linea con quanto richiesto dalla Commissione delle Comunità Europee con il Libro verde “Una strategia europea per un’energia sostenibile, competitiva e sicura”
(COM (2006) 105 def.) e che si rende indispensabile la revisione del modello di produzione e consumo, puntando sul risparmio e l’efficienza energetica e su una transizione rapida ma sostenibile verso fonti di energia rinnovabili, in particolare con l’adozione del “Piano d’azione per la biomassa” come suggerito anche da un recente parere espresso dal CESE su richiesta della Commissione Europea (COM (2005) 628 def.);

g) al fine di sostenere l’imprenditorialità delle aziende venete che operano all’estero, in particolare nei Paesi dell’Est europeo, con lo scopo di stimolare la creatività, l’innovazione, lo spirito di iniziativa e le capacità organizzative del personale direttivo delle regioni ospitanti, anche coinvolgendo i collegati Istituti preposti, ad attivare corsi di formazione manageriale, stage e scambi di esperienze (COM (2006) 33 def.).
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Allegato: 

- Relazione Progetto SI&nergia
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